
           
Ufficio Stampa Diocesi di Carpi – Tel: 059 687068 / Fax: 059 630238   

Annalisa Bonaretti: 338 8803090 – Virginia Panzani: 345 2416120 
ufficiostampa@carpi.chiesacattolica.it 

www.carpi.chiesacattolica.it 

Diocesi di Carpi    
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Carpi, 17 maggio 2011 
 
 

 Comunicato stampa 
 

 
Mercoledì 25 maggio, ore 21 
Carpi, chiesa di Sant’Ignazio 

 
“Per una economia della felicità. 

I soggetti del territorio e la costruzione  
di un nuovo modello economico” 

 
Leonardo Becchetti 

ordinario di Economia politica  
all’Università di Roma Tor Vergata 

 
 
La crisi economica che colpisce l’intero sistema rende indispensabile la ricerca di nuovi 
modelli nelle relazioni tra imprese, individui e Stati. Di questo si parla nell’incontro 
pubblico promosso per questa sera alle 21 nella chiesa di Sant’Ignazio a Carpi 
dall’Ufficio diocesano per la pastorale sociale e del lavoro. Interverrà Leonardo 
Becchetti, ordinario di Economia politica all’Università di Roma Tor Vergata. Nel corso 
della serata saranno presentati progetti ed esperienze locali di “buona economia”. 
“L’Occidente - afferma Nicola Marino, direttore dell’Ufficio di Pastorale sociale e del 
lavoro - si trova a fare i conti con un sistema economico rivelatosi fallimentare, 
centrato sulla corsa al consumo e sull’indebitamento, che ha precipitato i cittadini nel 
caos e nella paura. E, soprattutto, ponendo al centro del proprio agire esclusivamente 
la dimensione del profitto, incapace di garantire lo sviluppo di un vero benessere, e 
quindi la nostra felicità.  
Come Commissione per la Pastorale Sociale e del Lavoro - prosegue - siamo tornati 
più volte su questi argomenti, con l’obiettivo di sensibilizzare tutti a lavorare per 
cambiare lo scenario, ognuno secondo il proprio ruolo e responsabilità. Siamo infatti 
guidati dalla convinzione che per cambiare un modello economico si possa anche 
partire ‘dal basso’: ciò emerge fortemente dalle migliaia di esperienze locali nel 
mondo, così come dal consumo responsabile e consapevole di tanti cittadini, che con il 
loro orientamento hanno aperto e incrementato mercati sempre più rilevanti di ‘buona 
economia’, fatta di attenzione all’ambiente, alle relazioni sociali, alle persone”. 


